Consiglio Regionale della Calabria                                 Prima Commissione

Deliberazione della G.R. n.285 del 14.04.2003 

recante: “Legge regionale 29 febbraio 1988, n. 3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 : Piano pluriennale per la sostituzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni nonché per gli altri interventi>>.


d.n.2

Premesso:

· che, per l'attuazione della riforma del trasporto pubblico locale, è stata avviata un'azione di risanamento economico, già concretizzatasi in risultati di recupero di spesa nel piano di riparto dei contributi dell'anno 2003, tramite l'individuazione e la soppressione di corse non rispondenti a concreto e pubblico interesse, in esecuzione della deliberazione di Giunta Regionale n. 580 dell' 8 luglio 2002; 
· che, con deliberazione di Giunta Regionale n. 135 del 18 febbraio 2003, attualmente all'esame della Commissione Consiliare permanente "Politica Istituzionale" è stato emanato l'Atto d'indirizzo, previsto dall'art. 2 della Legge regionale 13 agosto 2001, n. 18, per la razionalizzazione del trasporto pubblico d'interesse regionale con riduzione del numero dei concessionari e l'affidamento dei servizi ad aziende con maggiore capacità produttiva per un più efficiente risultato in termini qualitativi e quantitativi; 
· che, le azioni di risanamento tecnico ed economico devono essere affiancate dal rinnovamento strumentale delle aziende concessionarie, allo scopo di consentire alle imprese di migliorare la loro capacità produttiva nel passaggio dal sistema concessorio, che prevede l'affidamento diretto dei servizi, al sistema del mercato concorrenziale, che affida i servizi tramite procedure concorsuali. 
· che la Regione ha incamerato nel corso degli anni pregressi, per effetto di diverse leggi statali, rilevanti risorse economiche, destinate alla sostituzione degli autobus impiegati sui servizi urbani, suburbani ed extraurbani con età superiore a 15 anni ed altri interventi previsti dalla legge n. 194/1998;

Preso atto del vigente quadro normativo di riferimento ed in particolare:

· che la Legge regionale 29 febbraio 1988, n.3, emanata per disciplinare gli investimenti previsti dalla legge 10 aprile 1981, n.151, relativi all'acquisto di autobus, costruzione e ammodernamento di infrastrutture, impianti fissi, tecnologie di controllo, officine, depositi con le relative attrezzature e sedi, prevede:

a) all'art. 4 la formazione di piani annuali o pluriennali per l'utilizzazione dei fondi disponibili, deliberati dalla Giunta Regionale, su proposta dell'Assessorato ai Trasporti, sentita la competente commissione consiliare;

b) che le aziende, prima di procedere all'acquisto degli autobus, presentino domanda di contributo al Presidente della Giunta regionale, per il tramite dell'Assessorato ai Trasporti, indicando gli elementi specificati all'art.3;

· che la legge statale 18 giugno 1998, n.194, pubblicata su G.U. 25 giugno 1998, n.146, entrata in vigore il 3 luglio 1998, all'art.2, tra l'altro, prevede:

a) al comma 5, la sostituzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni, nonché acquisto di mezzi di trasporto pubblico di persone a trazione elettrica, da utilizzare all'interno dei centri storici e delle isole pedonali e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagunari e di impianti a fune;

b) al comma 6, l'obbligo, per le regioni, di utilizzare una quota non inferiore al 5% (dei contributi assegnati ai sensi del c.5, dalla medesima legge n.194/98) per finanziare l'acquisto di autobus ad alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale;

c) al comma 7, la possibilità, per le regioni, di utilizzare una quota non superiore al 5% (sempre dei contributi assegnati ai sensi del comma 5) per finanziare l'acquisizione di tecnologie atte a razionalizzare e sviluppare il trasporto pubblico locale;

Constatato che il quadro di riferimento finanziario, su base nazionale, è rilevabile dalla normativa e nei termini di seguito indicati:

a) 20 miliardi di lire per il 1997, 146 miliardi di lire per il 1998, e 195 miliardi di lire a decorrere dal 1999 e fino al 2011 messe a disposizione dalla legge statale 194/98;

b) 67 miliardi di lire per gli interventi di cui alla legge 194/98, art.2, c.5, per 15 anni a decorrere dal 2001 e altri 62. miliardi di lire, ancora per 15 anni, a decorrere dal 2002, messe a disposizione dalla legge statale 488/99, art.54, c.1;

c) 30 miliardi di lire, per gli interventi di cui alla legge 194/98, art.2, c.6, per 15 anni a decorrere dal 2002 e altri 30 miliardi di lire per gli interventi di cui alla legge 194/98, art.2, c.5, per 15 anni a decorrere dal 2003, messe a disposizione dalla legge statale 388/00, art. 144;

d) 30 milioni di Euro per gli interventi di cui alla legge 194/98, art.2, c.5; per 15 anni a decorrere dal 2003 e altri 30 milioni di €, ancora per 15 anni, a decorrere dal 2004 messe a disposizione dalla legge statale 166/02, art.13,c.2;

Dato atto:

· che la ripartizione delle suddette risorse trasferisce alla Regione, dal 1998 al 2018, in un periodo cioè di 21 anni, la somma di € 134.864.135,82;

· che ad oggi risultano ripartite le quote relative agli anni 1997, 1998, 1999, 2000, 2001, 2002 e 2003 e rinvenenti dalle leggi statali 194/98, 488/99 e 388/00 con un trasferimento già effettuato nel bilancio regionale di somme, allo stato, pari a € 27.724:439,16 (nel mentre non è stato ancora emesso il provvedimento di riparto dei fondi di cui alla legge 166/02, ma sullo stesso è già stato acquisito il favorevole parere sia delle Regioni sia del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti);

Ritenuto:

· che sia economicamente più conveniente utilizzare in capitale le somme già incamerate nel bilancio regionale e procedere, per le ulteriori quote spettanti fino al 2018, alla contrazione di un unico mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti, da restituire in quindici anni, dal 2004 al 2018, a rate semestrali posticipate costanti di € 3.571.323,221 che, capitalizzate al tasso attualmente praticato, su base annua pari al 4,25%, renderebbe immediatamente disponibile la somma pari ad € 78.627.140,38, che sommata a quella disponibile in capitale, consente di disporre complessivamente di € 106.351.579,50; 

· che il parco veicoli complessivo delle aziende che eserciscono trasporto pubblico locale d'interesse regionale, con esclusione di quelli adibiti ai servizi trasferiti ai sensi degli artt. 8 e 9 del D.Lgs. 422/97, risulta costituito, alla data del 31/03/2003 e fatte salve lievi modifiche intervenute, da n. 1.433 autobus, dei quali n. 1.089 di tipo extraurbano, n. 278 di tipo urbano e n. 66 di tipo suburbano, e che gli autobus di età superiore a 15 anni ammontano 
complessivamente a n. 474, distinti in n.81 urbani, n. 369 extraurbani e n. 24 suburbani;

· che le risorse economiche disponibili in capitale e quelle acquisibili dal mercato finanziario permettono di soddisfare il totale fabbisogno aziendale, sostituendo per intero gli autobus che hanno maturato l'età prevista dalla legge e lasciando anche disponibilità economiche per investimenti in tecnologie di cui al comma 7 dell'art.2 della sopra citata legge 194/98;

· che, nella descritta situazione di particolare vantaggio economico, si debba provvedere all'emanazione dei criteri attuativi, tramite un Piano d'intervento che preveda la sostituzione degli autobus con età superiore ai 15 anni dalla data di prima immatricolazione "a procedura aperta ", cioè con ammissione non selettiva tra le Aziende, sussistendo risorse economiche sufficienti al soddisfacimento del totale fabbisogno;

· che, quindi, è conveniente autorizzare la concessione dei contributi tramite erogazione "a sportello" in accoglimento delle domande mano a mano presentate dalle aziende in quanto conformi ai criteri di ammissibilità;

Valutato:

· che, sulla base delle risorse economiche disponibili e delle necessità dei parchi tecnici aziendali, possa essere determinato un'intensità contributiva pari al 75%, limite massimo indicato dall'art. 2, comma 3 della L. R. 29 febbraio 1988, n. 3 per le seguenti motivazioni: 

a) le risorse economiche disponibili assicurano anche alla più elevata contribuzione la copertura finanziaria per la sostituzione di tutti gli autobus con anzianità superiore ai 15 anni, per cui una minore partecipazione contributiva non amplierebbe le possibilità dell'interventò rinnovo;

b)  la Regione ha l'interesse che tutti gli autobus con elevata anzianità siano rinnovati per offrire un servizio di trasporto regionale più efficiente anche per livello qualitativo, per cui una partecipazione contributiva più limitata potrebbe indurre le Aziende, a causa del conseguente maggiore carico aziendale, a non rinnovare tutto il parco tecnico, mantenendo così in attività anche gli autobus con una anzianità superiore ai quindici anni, che, a seguito dell'abrogazione dell'art. 4, comma 2 della L. R. 29 febbraio 1988, n. 3, possono ancora essere impiegati sui servizi regionali;

c) il trasporto pubblico locale è un settore produttivo strutturalmente deficitario e l'attività privata non ha i veri caratteri dell'impresa a causa delle limitazioni imposte dall'esercizio di servizi pubblici in concessione, per cui la Regione intende sostenere ed incentivare le imprese calabresi nell'approssimarsi della piena applicazione della riforma, incentivandone l'aggiornamento tecnico per essere competitive nelle procedure di aggiudicazione dei servizi su base concorsuale; 
d) che l'intensità contributiva del 75% sul costo effettivo e neii limiti del costo massimo fissato dalla Giunta Regionale è stata determinata anche dai piani di rinnovo antecedenti disciplinati tutti dalla L. R. n. 3/1988;

Evidenziato:

· che, con nota dipartimentale prot. n.2732 del 10 marzo 2003, è stato richiesto al Dipartimento Bilancio di effettuare gli adempimenti opportuni per rendere immediatamente utilizzabili le risorse di bilancio necessarie per il finanziamento dell'intervento in oggetto, al fine di portare a conclusione le suddette operazioni finanziarie o altre che dovessero rivelarsi eventualmente più vantaggiose; 

· che, in ordine alla contrazione del mutuo, procedendosi direttamente con la Cassa Depositi e Prestiti, non vi è obbligo di applicare le procedure di cui ai decreti legislativi 157 e 158 del 1995, emanati in attuazione delle direttive 92/50/CEE e 93/38/CEE e relativi il primo agli appalti pubblici (compresi i servizi bancari e finanziari) ed il secondo relativo agli appalti degli enti erogatori di acqua e di energie, che forniscono servizi di trasporto ovvero che operano nel settore delle telecomunicazioni (compresi gli appalti di servizi bancari e finanziari), perchè la contrazione del mutuo in oggetto non può essere qualificato come contratto di appalto, e la prestazione è caratterizzata tutta da elementi per i quali esula dal campo di applicazione delle suddette direttive CEE, in quanto:

1. la prestazione è. disciplinata da disposizioni legislative, regolamentari e amministrative;

2. il tasso è noto prima e non è negoziabile;

3. le condizioni di finanziamento sono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica;

4.la concessione del mutuo si configura quale atto amministrativo emanato da un'Amministrazione dello Stato, qual è la Cassa Depositi e Prestiti;

Ribadito: che sia indispensabile, per effetto dei nuovi limiti di competenza, emanare i criteri generali per la concreta attuazione del piano e utilizzazione delle risorse, la concessione e l'erogazione dei contributi per il rinnovo tecnico delle aziende esercenti il trasporto pubblico locale, e autorizzare il Dipartimento Trasporti e il Dipartimento Bilancio all'attuazione degli interventi con l'adozione dei conseguenti provvedimenti, nell'ambito delle rispettive competenze.

Determinato:

· che l'ambito oggettivo del Piano di rinnovo tecnico prevede la realizzazione di tutti gli interventi di cui alla legge statale 18 giugno 1998, n.194, art.2, consistenti:

a) nella sostituzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni nonché nell'acquisto di mezzi di trasporto pubblico di persone a trazione elettrica, da utilizzare all'interno dei centri storici e delle isole pedonali e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone terrestri, cui viene destinata la somma determinabile in E 96.110.005,47;

b) nel finanziamento dell'acquisto di autobus ad alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale cui viene destinata la somma determinabile in £ 8.205.141,87;

c) nel finanziamento dell'acquisto di tecnologie atte a razionalizzare e sviluppare il trasporto pubblico locale, cui può essere destinata una somma determinabile in £ 2.036.432,16;
· che l'ambito soggettivo del Piano di rinnovo tecnico riguarda:

a. le aziende esercenti servizi di trasporto pubblico di tipo interurbano, provinciale e/o regionale su concessione regionale, non interessate dalle disposizioni di cui alla Legge regionale 23/99, art.27, così come modificato dalle LLRR n. 7/01, art.5ter, n.18/01, art.2 e per ultimo la n.33/02;

b. le aziende esercenti servizi di trasporto pubblico di tipo urbano, su concessione regionale, o comunale ma il cui servizio sia stato ammesso a contributo dalla Regione;

c. le aziende, nei cui confronti sia stata effettuata l'azione di razionalizzazione, prevista dall'art. 27 della L. R. 7 agosto 1999, n. 23, così come modificato dalle LLRR n. 7/01, art.5ter, n.18/01, art.2 e per ultimo la n.33/02;

d. il Dipartimento Trasporti limitatamente al finanziamento dell'acquisto di tecnologie atte a razionalizzare e sviluppare il trasporto pubblico locale con la predisposizione di uno specifico progetto entro il termine di attuazione del Piano;

· che i criteri attuativi del Piano pluriennale d'intervento, sono così stabiliti:

1) La data di riferimento, ai fini del computo dell'anzianità di 15 anni dei veicoli, è fissata al 31 marzo 2003.

2) Non è ammissibile a finanziamento la sostituzione degli autobus, seppure con anzianità superiore ai 15 anni, ma acquistati già usati dalle Aziende dopo il 25 giugno 1998, data di pubblicazione della legge 194/98.

3) E' ammessa a contributo la sostituzione di tutti gli autobus con anzianità superiore ai quindici anni dalla data di prima immatricolazione, adibiti al servizio di trasporto pubblico esercito da aziende non interessate dalle disposizioni di cui alla legge reg.le 23/99, art.27, così come modificato dalle LLRR n. 7/01, art.5ter, n.18/01, art.2 e per ultimo la n.33/02 e da aziende esercenti servizi di trasporto pubblico di tipo urbano e interurbano, su concessione regionale o comunale il cui servizio sia stato ammesso a contributo dalla Regione.

4) La produzione annua dei servizi eserciti dalle aziende, laddove determinante per l'ammissione al contributo, deve essere riferita al momento della presentazione della domanda. In tal modo le imprese, nei cui confronti sia stata effettuata, anche successivamente all'adozione del presente atto, l'azione di razionalizzazione, prevista dall'art. 27 della L. R. 7 agosto 1999, n. 23 e successive modifiche, potranno presentare separate domande per il rinnovo del parco autobus, inerente al nuovo programma dei servizi autorizzato mano a mano che si procederà all'attuazione delle disposizioni di cui all'atto d'indirizzo previsto dall'art. 2 della L. R. n. 18/2001, interessando di volta in volta una o più aziende o nuovi complessi aziendali.

5) Le somme da destinare al finanziamento per l'acquisto di autobus ad alimentazione non convenzionale ed a basso impatto ambientale non potranno essere inferiori a quelle specificamente destinate e sopra indicate, fermo restando

che i suddetti veicoli sono comunque in sostituzione di autobus con età superiore ai 15 anni.

6) Il finanziamento di mezzi di trasporto pubblico di persone a trazione elettrica, da utilizzare all'interno dei centri storici e delle isole pedonali, può essere assentito esclusivamente se corredato da un programma di esercizio che ne dimostri il proficuo utilizzo in termini di rete caratterizzata da efficacia ed efficienza; l'acquisto dei suddetti mezzi di trasporto è autorizzato comunque in sostituzione di autobus con anzianità superiore a 15 anni. Per questa tipologia di veicolo resta demandato al Dipartimento : Trasporti la determinazione del costo massimo ammissibile in ambito del programma d'esercizio che deve supportare l'eventuale proposta d'acquisto.

7) Le caratteristiche tecniche degli autobus ammessi a contribuzione sono così individuate:

a) se diesel, motorizzazione Euro 3 o successive;

b) dotati di sistema di ulteriore abbattimento del particolato (tecnologia CRT o più avanzata);

c) conformità alle direttive 70/156/CEE, 97/27/CE e 2001/85/CE nei limiti della loro applicabilità e, relativamente a quelli ad alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale, alla proposta di direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 98/C 17/01;

d) di classe I e II (urbani, suburbani ed extraurbani);

e) di lunghezza (cortissimo,corto, medio, normale, lungo, snodato) idonea all'entità della domanda da soddisfare ed ai percorsi dei servizi eserciti;

f) dotati di  impianto sollevatore disabili su carrozzella, oppure pedana o scivolo estraibile;

g) dotati di impianto di climatizzazione;

h) se di classe I (urbani e suburbani) a pianale ribassato;

i) dotati di indicatori di linea e di percorso a led luminoso a. scritta fissa, variabile non scorrevole e con sistema audiovisivo interno ed esterno di prossima fermata;

j) sulle fiancate laterali deve essere applicata la scritta "Regione Calabria" nel rispetto delle misure indicate dall'art 7, comma 6 della L.R.3/88.

8. Come unità numerica un autobus snodato equivale alla sostituzione di 1,2 autobus di tipo lungo (l2mt), un autobus , corto o cortissimo equivale alla sostituzione di 0,75 autobus di tipo lungo (12mt).

9. I Costi massimi ammissibili di ogni singolo autobus, valutati sulla media dei listini di vendita e al netto dello sconto dichiarato o praticato dal mercato, sono così determinati:



Autobus interubani 






- dimenzione corta


€  94.000,00;



- dimenzione media


€ 125.000,00;



- dimenzione normale


€ 180.000,00;



- dimenzione lunga


€199.000,00.



Autobus suburbani




- dimenzione media


€ 172.000,00;



-dimenzione normale


€ 210.000,00;



-dimenzione lunga


€ 220.000,00;



-dimenzione articolata


€ 298.000,00.



Autobus urbani



- dimenzione corta cortissima

€ 104.000,00;



- dimenzione media


€ 161.000,00;



-dimenzione normale


€ 199.000,00;



-dimenzione lunga


€  214.000,00;



-dimenzione articolato


€ 298.000,00.

Autobus urbani/suburbani ad alimentazione non convenzionale, e a basso impatto ambientale



- dimenzione corta


€   92.000,00;



- dimenzione normale


€  269.000,00;






- dimenzione lunga


€  273.000,00;



- articolato



€  431.000,00.

Impianto sollevatore disabili su carrozzella, oppure pedana o scivolo estraibile



€ 10.000,00 su autobus interurbani corto e medio;



€ 12.000,00 su autobus interurbani normale lungo;



€   9.000,00 su autobus suburbani ed urbani.

10.I suddetti valori di costo sono comprensivi di ogni altro onere, con esclusione dell'IVA  che non è ammissibile a contributo.

11.Il contributo massimo concedibile per l'acquisto di ciascun autobus e dell'eventuale accessorio è determinato nella misura del 75% del costo addebitato in fattura come imponibile al netto di oneri fiscali, finanziari e altre spese, nei limiti dei costi massimi indicati al precedente punto 9.

12. E' ammessa a contributo la sostituzione di tutti gli autobus con anzianità superiore ai 15 anni, in quanto le risorse finanziarie disponibili consentono la copertura totale del  fabbisogno rilevato al 31 marzo 2003. E', altresì, ammessa a contributo la sostituzione di quelli, che intanto avranno raggiunto la suddetta anzianità nel periodo di vigenza del piano e appartenenti alle Aziende che autonomamente, successivamente alla pubblicazione della legge 194/98, 25 giugno 1998, hanno effettuato interventi di rinnovo del parco rotabile con acquisto di autobus nuovi e fino alla concorrenza del numero di veicoli sostituiti con risorse proprie.

13.E' altresì autorizzato il finanziamento, nei limiti previsti dalla legge 194/98, art. 2, comma .7, di tecnologie di controllo atte a razionalizzare e sviluppare il trasporto pubblico locale, anche per il migliore governo del sistema dei trasporti per quanto attiene sia le funzioni proprie che quelle di prossimo affidamento al sistema delle autonomie locali, con particolare riferimento alle Province.

14.L'avvio delle procedure d'investimento coincide con la presentazione della domanda di contributo. Le Aziende non interessate alle procedure di cui all'art. 27 L. R. 23/99 potranno presentare l'istanza entro sei mesi dalla data della circolare esplicativa di cui al punto successivo. Tale termine decorre, per le Aziende interessate alle procedure di cui al citato art. 27, dalla data di notifica del relativo provvedimento di razionalizzazione. Le Aziende che hanno autonomamente effettuato interventi di rinnovo del parco rotabile tramite acquisto con risorse proprie di autobus nuovi, successivamente al 25 giugno 1998, data di pubblicazione della legge 194/98 e che hanno già sostituito autobus con età superiore a 15 anni, potranno produrre, entro il medesimo termine di sei mesi dalla data della circolare esplicativa, istanza di rinnovo degli autobus con anzianità attualmente inferiore a 15 anni ma che matureranno tale anzianità nei trentasei mesi di vigenza del piano nei limiti del numero massimo di autobus sostituiti con risorse proprie dalla data del 25 giugno 1998. 

15. La domanda dovrà essere presentata su apposita modulistica predisposta dal Dipartimento Trasporti inviata alle aziende, tramite apposita circolare, contenente tutti gli elementi utili e le modalità di rispetto del disposto di cui al D. Lgs. 9 ottobre 2002, n.231, recante disposizioni dirette ad eliminare gli eccessivi ritardi nell'adempimento delle obbligazioni, nonché la possibilità di autorizzare cessioni di credito a favore del fornitore dei veicoli e la piena consapevolezza che nessuna somma potrà restare impegnata a favore dell'azienda ove non si realizzi per tempo l'intervento programmato. La domanda dovrà contenere, oltre a quanto previsto dalla normativa in materia, l'impegno dell'Azienda al rispetto degli obblighi economici, giuridici e sindacali derivanti dai contratti collettivi di lavoro. 

16.IL Dipartimento Trasporti, nei limiti delle disponibilità di, bilancio in capitale ovvero del contraendo mutuo, comunica, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda di ammissione al contributo, il provvedimento sull'istanza prodotta dalle Aziende. 

17.Il Dipartimento Trasporti è tenuto a non dare corso alle domande di finanziamento per rinnovo tecnico presentate prima dell'esecutività della presente deliberazione, ovvero successivamente su modulistica non conforme. 

18. Le aziende, entro centocinquanta giorni dalla comunicazione di ammissibilità della domanda di contributo, dovranno trasmettere copia dell'avvenuto ordinativo della fornitura, confermato dalla Ditta venditrice e con indicazione delle modalità di consegna e di pagamento della fornitura. Per le Aziende che sono ammesse alla sostituzione degli autobus, ai sensi del punto 12), in quanto hanno effettuato interventi autonomi con proprie risorse in sostituzione di autobus con anzianità maggiore di 15 anni, il suddetto termine di centocinquanta giorni decorre dalla data di effettivo compimento dei 15 anni per ogni autobus, sempre nei limiti di trentasei mesi di vigenza del piano e del numero massimo di autobus sostituiti con risorse proprie dalla data del 25 giugno 1998.

19. Le Aziende, . nella scelta del contraente e nell'aggiudicazione delle forniture ammesse a contribuzione regionale, devono avvalersi delle procedure ad evidenza pubblica previste dalla legge. 

20.Le Aziende che non trasmetteranno copia dell'ordinativo dell'intera fornitura nei termini sopraindicati decadono dal diritto di ammissione al contributo e potranno riproporre una nuova domanda, che verrà accolta nei limiti delle risorse disponibili, dopo il soddisfacimento delle altre domande prodotte e il cui intervento sia stato completamente avviato. 

21.L'erogazione del contributo alle Aziende è corrisposta dal Dipartimento a presentazione di fattura quietanzata per la parte non coperta dal contributo regionale e dell'avvenuta immatricolazione e di immissione del nuovo autobus sui servizi affidati. 

22.IL Dipartimento Trasporti è autorizzato a concludere l'attuazione degli interventi nel termine di trentasei mesi decorrenti dalla data di esecutività del presente provvedimento. Allo scadere del primo anno di esecuzione, il Dipartimento renderà alla Giunta regionale una relazione illustrante l'andamento finanziario e le prospettive di attuazione dell'intero Piano, evidenzando eventuali fenomeni distorsivi delle finalità prefissate. Alla scadere del termine di trentasei mesi il Dipartimento presenterà alla Giunta regionale la relazione finale, indicante gli interventi realizzati e le risorse eventualmente disponibili per ulteriori azioni di riprogrammazione.

Sentite dall'Assessorato Trasporti le Associazioni dei Concessionari regionali ANAV, FITTEL e ASSTRA e le Organizzazioni Sindacali di categoria;

Visti:

· la legge regionale 3/1988;

· la legge statale 194/1998, art. 2, c. 5,6 e 7; 

· la legge statale 488/1999, art. 54, c.1; 
· la legge. statale 388/2000, art. 144, c.1;
· la legge statale 166/2002, art. 13, c.2;

· il Decreto legislativo 422/1997 e successive modificazioni; 
· la Legge regionale 7 agosto 1999, n.23;

· la Legge regionale 13 agosto 2001, n. 18;
· Il D.P.G.R. n.354 del 24 giugno 1999 e successive modificazioni. 

Su proposta dell'Assessore delegato ai Trasporti, formulata alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità dell'atto resa dal dirigente preposto alla competente struttura.

A voti unanimi

DELIBERA

a) di richiamare e approvare preambolo, narrativa e motivazioni come parte integrante del presente atto.

b) di approvare, nei termini stabiliti in premessa, il Piano pluriennale contenente gli ambiti soggettivi, oggettivi, i costi ammissibili, i contributi concedibili e i criteri di ammissione al contributo degli interventi di cui alla legge 18 giugno 1998, n.194, art.2, commi 5, 6 e 7 per la sostituzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni, nonché l'acquisto di mezzi di trasporto pubblico di persone a trazione elettrica, da utilizzare all'interno dei centri storici e delle isole pedonali e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone, di autobus ad alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale nonché acquisizione di tecnologie atte a razionalizzare e sviluppare il trasporto pubblico locale che qui  s'intende integralmente trascritta in tutti i suoi elementi.
c)  di dare atto che le risorse definitivamente determinate saranno quelle in capitale di cui in premessa e pari a £ 27.724.439,16, nonché quelle che deriveranno dalla contrazione di un mutuo quindicennale con la Cassa Depositi e Prestiti con rate semestrali, posticipate e costanti di £ 3.571.323,22, in conseguenza del tasso vigente al momento dell'effettiva contrazione.

d) di autorizzare il Dipartimento Trasporti e il Dipartimento Bilancio, secondo la rispettiva competenza, all'esecuzione del presente provvedimento tramite adozione dei conseguenti atti.

e) di precisare che la competenza della Giunta Regionale all'adozione del presente provvedimento trova fondamento giuridico nell'art. 4 della Legge regionale 29 febbraio 1988, n. 3;

f) di rinviare a successivo atto la contrazione del mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti, dopo l'espressione, da parte dell'istituto mutuante, dell'adesione di massima che conterrà tutti gli elementi finanziari definitivi.

g) di trasmettere, la presente deliberazione alla Commissione consiliare competente, ai sensi dell'art. 4 della L. R. 29 febbraio 1988, n. 3, per il prescritto parere, che, si intende acquisito, decorsi infruttuosamente i termini di cui all'art. 21, comma 3, lett. e) della Legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 in materia di disciplina del procedimento amministrativo.

IL SEGRETARIO




IL PRESIDENTE

Allegato alla deliberazione n. 285 del 14-4-2003

Rilievo n. 1:

1) La I.r. n.3/88 (come modificata dall'art. 29, comma 1, dalla l.r. n. 23/99) che autorizza l'amministrazione regionale a concedere alle aziende ed imprese esercenti il servizio pubblico di trasporto locale, secondo quanto disposto dal titolo Il della legge medesima (e nei limiti delle somme assegnate alla Regione dallo Stato e delle eventuali somme stanziate nel bilancio regionale), contributi in conto capitale per l'acquisto di autobus nuovi (del tipo unificato), prevede sostanzialmente una procedura selettiva per la concessione dei contributi in questione, mentre la proposta di deliberazione in oggetto prevede invece un'erogazione generalizzata dei contributi per la sostituzione di tutti gli autobus con anzianità superiore a 15 anni, e ciò "in quanto le risorse fin. anziarie disponibili consentono la copertura totale del fabbisogno al 31. 3. 2003 "; 

Chiarimenti:

· La Legge regionale n. 3 del 1988 disciplina la concessione dei finanziamenti per la sostituzione degli autobus obsoleti, prevedendo la presentazione di domande da parte delle Aziende e la redazione di un piano di riparto, che, sulla base delle domande prodotte, distribuisce le risorse disponibili in modo concorrenziale tra gli aventi diritto.

· Lo scopo della norma è di ripartire equamente i contributi tramite una selezione e sottintende nello spirito l'ipotesi che le risorse disponibili non siano sufficienti ad accogliere interamente tutte le domande prodotte.

· Nella situazione vigente, che determina i presupposti di fatto e di diritto della deliberazione, le risorse disponibili sono ampiamente sufficienti a finanziare la sostituzione di tutti gli autobus con età superiore a 15 anni attualmente circolanti e, di conseguenza, l'imposizione di una procedura selettiva non raggiungerebbe risultati diversi da quella a sportello, in quanto le aziende, che hanno titolo a sostituire gli autobus, non si trovano in una situazione di concorrenzialità tra di loro, avendo a priori e, sempre sulla base della sussistenza dei titoli richiesti dalla L. R. n.3/88, la possibilità di ottenere i contributi richiesti. In effetti, il piano di riparto, conseguente alla selezione, non produrrebbe altro effetto che mettere in fila le Aziende istanti, attribuendo a ciascuna di esse la facoltà di effettuare il rinnovo finanziato nel medesimo numero di autobus richiesto nella domanda, se sussistenti tutti i requisiti di legge.

· La deliberazione, tuttavia, non esclude che si possa redigere ugualmente una graduatoria finale delle Aziende ammesse a contributo sulla base delle domande prodotte, ma si ritiene ugualmente legittimo non far dipendere dalla graduatoria l'ammissibilità al finanziamento che, in presenza di legittima domanda, appare scontata a priori.

· In tale situazione, la proposta di procedura a sportello non appare pregiudizievole ad alcuna delle imprese interessate non rinvenendosi una lesione d'interesse o un pregiudizio di danno.

Rilievo n. 2:

2) La medesima l.r. n. 3/88 prevede inoltre, all'art. 3, che "ai fini della concessione dei contributi, le aziende interessate sono tenute, prima di procedere all'acquisto, a presentare domanda di contributo" ed ancora, all'art. 7, che sui fogli complementari degli autobus acquistati con il contributo regionale deve essere iscritta l'annotazione "Autobus acquistato con il contributo della Regione Calabria", mentre la proposta di deliberazione in oggetto prevede invece che possono beneficiare dei contributi anche le aziende che "autonomamente, successivamente alla pubblicazione della legge n. 194/98 (che autorizza le regioni a statuto ordinario a contrarre mutui quindicinali per provvedere, tra l'altro, alla sostituzione di autobus destinati al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni), hanno effettuato interventi di rinnovo del parco rotabile con 

acquisto di autobus nuovi… con risorse proprie";

Chiarimenti:

· Il rilievo non è di chiara interpretazione. Sembrerebbe che si evidenzi il vizio di legittimità tra la previsione normativa della L. R. n. 3/1988, laddove è prevista la presentazione della domanda prima di procedere all'acquisto, con la previsione della deliberazione che ammetterebbe a contributole aziende che hanno effettuato interventi di rinnovo del parco rotabile con acquisto di autobus nuovi ... con risorse proprie, e quindi senza domanda preventiva e la conseguente autorizzazione regionale all'acquisto.

· Il rilievo trova origine in una erronea interpretazione della previsione deliberata; infatti, gli autobus acquistati dalle Aziende dal 1998 al 3 1 marzo 2003 tramite risorse proprie, non sono ammessi a contribuzione regionale.
· E ciò in quanto l'ammissione di questi autobus non sostanzierebbe un finanziamento all'acquisto, ma il rimborso di investimenti già effettuati.
· La corretta interpretazione della previsione deliberativa è:

· Le Aziende, che hanno acquistato autobus nuovi dal 1998 con risorse proprie ed in sostituzione di autobus con oltre 15 anni, possono presentare una separata domanda di contributo per ottenere il finanziamento alla sostituzione degli autobus che matureranno i 15 anni nel prossimo triennio di vigenza del piano e, ovviamente, nel limite degli autobus già sostituiti e al momento del futuro ed effettivo compimento del 15° anno di età di ogni singolo autobus.

· Lo spirito della norma è evidente: le Aziende che hanno sostituito con risorse proprie gli autobus di linea, per offrire servizi più funzionali all'utenza, oggi si trovano sperequati rispetto a quelle Aziende che hanno mantenuto in servizio autobus tutti di maggiore anzianità senza investimenti aziendali e che ora sono ammessi totalmente alla sostituzione assistita da contribuzione pubblica.

· Per evitare tali effetti sperequativi è previsto che, una volta sostituiti tutti gli autobus che già hanno compiuto al 31 marzo 2003 i 15 anni di servizio in linea, sia priorizzata la sostituzione degli autobus che matureranno il limite dei 15 anni dopo tale data e durante la vigenza del piano triennale, appartenenti alle Aziende che hanno autonomamente rinnovato gli autobus con proprie risorse e sempre nel limite massimo del numero degli autobus sostituiti in quanto già con compiuta anzianità di 15 anni.

· Questa previsione normativa, così impostata e interpretata, non trova rilievi di illegittimità o di incoerenza con la legislazione nazionale o regionale.

Rilievo n.3:

3)  la stessa l.r.n.3/88 stabilisce poi all'art.2 che il contributo massimo erogabile per l'acquisto di ciascun autobus "nuovo" è pari al 75% del prezzo del veicolo, "compresa la quota IVA afferente allo stesso 75 per cento" mentre la proposta di deliberazione in oggetto prevede un contributo massimo pari al "75% del costo addebitato in fattura come imponibile al netto di oneri fiscali, finanziari e altre spese", precisando che l'IVA "non è ammissibile a contributo";

Chiarimenti:

· Al momento di entrata in vigore della L. R. n. 3/1988, il regime fiscale dell'Imposta sul Valore Aggiunto prevedeva l'indetraibilità dell'Iva sugli acquisti di beni ammortizzabili effettuati dalle aziende esercenti il trasporto pubblico locale. Ne derivava che l'IVA era un vero e proprio costo a carico delle Aziende e come tale fosse legittima e opportuna l'ammissione a contribuzione regionale.
· 
Oggi, per effetto di diverse modifiche sull'imposte indirette, l'IVA sugli acquisti di beni strumentali da parte delle imprese esercenti il Tpl è totalmente detraibile e come tale rimborsabile dall'Agenzia delle Entrate, per cui l'ammissibilità dell'imposta al finanziamento regionale realizzerebbe un illecito arricchimento da parte delle Aziende, che avrebbero, per il puro rispetto formale di una previsione regionale superata da quella statale, il finanziamento del 75% dell'IVA da parte della Regione e il diritto alla detrazione ovvero al rimborso della medesima imposta da parte dello Stato.

Rilievo n. 4

4) la medesima l.r. n.3/88 prevede infine all'art.6 che il contributo è concesso a seguito della presentazione di idonea documentazione comprovante, tra l'altro, la "spesa sostenuta mediante esibizione della fattura quietanzata" mentre la proposta di deliberazione in oggetto prevede invece la presentazione " di fattura quietanzata per la parte non coperta dal contributo regionale "

Chiarimenti:

· Il rilievo non evidenzia illegittimità per violazione di legge: la previsione di presentare la fattura quietanzata solo per la parte rimasta a carico dell'Azienda è ritenuta coerente con la facoltà concessa all'azienda di cedere il credito contributivo a favore delle imprese venditrici. Questa possibilità, ampiamente frequente anche nel settore del trasporto, rimarrebbe esclusa ove s'imponesse alle aziende acquirenti il pagamento totale della fornitura.

· D'altronde, si evidenzia che la previsione normativa, laddove prevede la presentazione della fattura quietanzata, non prescrive nemmeno l'effettivo e avvenuto pagamento, presupponendo che la quietanza possa essere rilasciata dall'impresa costruttrice anche in base all'impegno di pagamento da parte del cessionario.

Rilievo:

P.S. La proposta di deliberazione in oggetto potrà comunque essere esaminata e valutata più approfonditamente con particolare riguardo a) alla previsione ivi contenuta, secondo cui la domanda di contributo dovrà essere presentata su apposita modulistica predisposta dal Dipartimento Trasporti e " contenente tutti gli elementi utili e le modalità di rispetto del d.lgs. n.231/02 (recante "attuazione della direttiva 2000/35/Ce relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali), nonché la possibilità di autorizzare cessioni di credito a favore del fornitore dei veicoli"; al rapporto tra le disposizioni in essa contenute e quelle previste dalla suindicata l.r. n.23/99 (che ha disposto, tra l'altro, il passaggio dal sistema dell' affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale sulla base di concessioni a quello dell'affidamento tramite contratti di servizio stipulati a seguito di apposite procedure concorsuali), nonché degli specifici "vincoli" previsti dalla stessa l.r. n.3/88.

Chiarimenti:

La notazione non contiene contestazioni di legittimità.

Si evidenzia che:

· la circolare e la modulistica costituiscono attività puramente esecutive dell'attività gestionale e, come tali, non possono contenere previsioni innovative;

· la Legge regionale 7 agosto 1999, n. 23 costituisce il presupposto di diritto e di fatto del Piano: infatti, il rinnovo degli autobus dovrà avvenire prima dell'affidamento delle autolinee tramite procedure concorsuali, in quanto, se le Amministrazioni committenti prevederanno nei bandi di gara specifici standards di qualità allo scopo di fornire servizi più confortevoli all'utenza e più compatibili con l'ambiente, le Aziende calabresi potrebbero rimanere escluse dalla partecipazione o dall'aggiudicazione, a causa dei parchi tecnici aziendali attualmente di elevata anzianità e con limitate qualità.

· la proposta deliberativa non riporta tutti i vincoli prescritti dalla L. R. n. 3/88, che, ovviamente, hanno piena vigenza anche se non espressamente richiamati.

Allegato alla deliberazione n.285 del 14-04-2003 

1) La l.r. n. 3/88 ( come modificate dall'art. 29, comma 1, della l.r. n. 23/99) che autoriza.l’amministrazione  rregionale a concedere alle aziende ed imprese esercenti il servizio pubblico di trasporto locale, secondo quanto disposto dal titolo II della legge medesima (e nei limiti delle somme assegnate alla Regione dallo Stato e delle oventuali somme stanziate nel bilancio regionale), contributi in conto capitale per l'acquisto di autobus nuovi (del tipo unificato) prevede sostanzialmente una  procedura selettiva per la concessione dei contributi in questione, mentre la proposta di deliberazione in oggetto prevede invece un'erogazione generalizzzata dei contributi per la sostituzione di tutti gli autobus con anzianità  superiore a 1.5 anni, e ciò in quanto le risorse finanziarie disponilibili consentendo la copertura totale del fabbricato rilevato al 31.3.2003”;

2)   la medesima l.r. n.3/88 prevede inoltre, all’art. 3,  che "ai fini della concessione  dei contributi, le aziende interessante sono tenute, prima di procedere all’acquisto, a presentare domanda di contratto” ed ancora, all’art. 7, che sui fogli complementari degli autobus acquistati con il contributo regionale deve essere iscritta l’annotazione “ Autobus acquistato con il contributo della  Regione Calabria", mentre la proposta di deliberazione in oggetto prevede invece che possono beneficiare dei contributi anche le aziende  che "autonomamente, successivamente alla pubblicazione della legge 194/98  (che autorizza le regioni a statuto ordinario a contrarre mutui quindicinali per provvedere, tra l'altro, alla sostituzione di autobus destinati al traspoto pubblico locate in esercizio da oltre 15 anni), hanno effettuato interventi di rinnovo del parco rotabile con acquisto di autobus nuovi… con risorse proprie";

3) la stessa l.r. 3/88 stabilisce poi all’art.2, che il contributo massimo erogabile per l’acquisto di ciascun autobus “ nuovo” è pari al 75% del prezzo del veicolo, “ compresa la quota IVA effettuata allo stesso 75 per cento”, mentre la proposta di deliberazione in oggetto prevede un contributo massimo pari al 75% del costo addebitato in fattura come imponibile al netto di oneri fiscali, finanziari altre spese”, precisando che l’IVA “ non è ammissibile a contributo”;
4)   la medesima L.R. n. 3/98 prevede infine, all'art. 6.che il contributo è concesso  a seguito della presentazione di idonea documentazione comprovante, tra l’altro, “ la spesa sostenuta mediante esibizione della fattura autorizzata”, mentre la proposta de deliberazione in oggetto prevede invece la presentazione “ di fattura autorizzata per la parte non coperta del contributo regionale".

P.S. La proposta di deliberazione in oggetto potrà comunque. essere esaminata e valutata più approfondimento con particolare riguardo. a) alla previsione  ivi contenuta, secondo cui la domanda di contributi dovra essere presentata su apposite modulistica predisposta dal DipartimentoTrasporti e “ contenente tutti gli elementi utili e le modalità di rispetto del d.lgs n.  231/02 (recante ''attuazione della direttiva 2000/35/Ce relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transanzioni commerciali), nonché la possibilita di autorizzare cessioni di credito a favore del fornitore dei veicoli”, al rapporto tra le disposizioni in essa contenute e quelle previste dalla suindicata l.r. 23/99 ( che ha disposto, tra l’altro, il passaggio dal sistema dell’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale sulla base di concessioni a quello dell’affidamento tramite contratti di servizio stipulati a seguito di apposite procedure concorsuali) nonche dagli specifici  vincoli previsti dalla stessa l.r. n.3/88.
